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Tamponi rapidi da fare in casa sempre più richiesti (foto di repertorio)

Corsa al test ’fai da te’
I contagi fanno paura
La richiesta è talmente salita
che l’altro ieri le farmacie
erano rimaste senza. Sospesi
trentadue medci senza vaccino

LA SPEZIA

L’aumento dei contagi porta in
alcuni casi a scoprire che la per-
sona che hai incontrato solo
qualche giorno prima, e magari
anche all’aperto, è risultata posi-
tiva. E questo fatto sta facendo
crescere la richiesta di tamponi
da fare in casa. E così l’altro ieri
in molte farmacie della provin-
cia i test rapidi erano introvabili.
Soltanto ieri mattina, dopo un
nuovo approvvigionamento, è
stato possibile riacquastarli.
Spesso si tratta di persone che
finiscono al di fuori del traccia-
mento perché il contatto, peral-
tro sporadico, è avvenuto parec-
chi giorni prima dei sintomi. Ma
le persone non stanno tranquil-
le, ovviamente, e così ricorrono
al test rapido. Insomma in que-
sti ultimi giorni con la ripresa un
po’ più sostenuta dei contagi si

sta vivendo una situazione diffi-
cile. Difficile sotto tanti punti di
vista che ha visto un fiorire di mi-
sure severe per quegli operatori
sanitari che si sono rifiutati di
sottoporsi a vaccinazione. Nella
nostra provincia i medici dipen-
denti del servizio sanitario che
sono stati sospesi dal lavoro so-
no 31, a cui si deve aggiungere
la sospensione di un medico di
famiglia.
Rimossi temporanemente dal
loro ruolo, in attesa che si fac-
ciano il vaccino, anche alcuni
docenti. Impossibile risalire al
numero esatto ma secondo l’Uf-
ficio scolastico provinciale que-
ste situazioni sono presenti un
po’ in tutte le scuole. Sospensio-
ni che vengono meno nello stes-
so momento in cui il personale
effettua la vaccinazione. Que-
sto discorso vale anche per il
personale sanitario. Ma dalla fi-
ne di ottobre al 21 dicembre co-
sa è cambiato nei numeri dei
contagi in ambito scolastico?
Se partiamo dalle scuole dell’in-
fanzia si vede – basandoci sul re-
port fornito dall’Azienda sanita-

ria spezzina che ne monito-
ral’andamento – si legge che il
27 ottobre c’era una solo classe
della scuola dell’infanzia in qua-
rantena, iI 17 novembre sono di-
ventate 4, il 15 di dicembre ne ri-
sultano 8. I numeri salgono an-
che per le scuole elementari:
dalle tre classi in quarantena
del 10 novembre si è arrivati alle
5 del 15 dicembre. Nelle scuole
medie il 10 le classi a casa erano
due, il 15 dicembre otto. Un flut-
tuare che si ritrova anche negli
istituti superiori dove il 10 di no-
vembre ne risultavano in qua-
rantena 2, al 15 di questo mese
che si attestavano a quota 5.

LA SPEZIA

Sono 1. 144 i nuovi positivi al co-
ronavirus in Liguria su un totale
di 6.768 tamponi molecolari e
14.759 tamponi antigenici rapi-
di processati. Lo comunica la
Regione nel consueto bollettino
di aggiornamento sull’emergen-
za Covid. Aumentano gli ospe-
dalizzati, in totale 462 (9 in più)
con 32 pazienti in terapia inten-
siva di cui 22 non vaccinati e 10
vaccinati. Nelle ultime 24 ore so-
no state somministrate 13.299
dosi di vaccino. Le terze dosi
somministrate in tutto sono
405.110. Nelle ultime ventiquat-
tro ore sono stati registrati 5 de-
cessi: il bilancio delle vittime sa-
le a 4.547 da inizio emergenza.
Dei nuovi contagiati 502 sono in
provincia di Genova, 257 nell’Im-
periese, 205 nello Spezzino,
183 nel Savonese. Gli attuali po-
sitivi sono 11.631 in Liguria (603
in più) con 536 nuovi guariti. In
isolamento domiciliare 8.406
persone (356 in più). In sorve-
glianza attiva 7.314 soggetti.

Coronavirus
In provincia
205 nuovi casi

L’emergenza sanitaria
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VACCINI

Anziana dimenticata
Sos per terza dose

Una 91nne allettata è
ancora in attesa della
terza dose di vaccino (la
seconda 7 mesi fa). Il
figlio sollecita l’Asl alla
somministrazione
domiciliare; l’istanza
inviata per conoscenza ai
carabinieri. Il caso non è
isolato.
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Marco Menduni / IMPERIA

C
orso Matteotti, la via 
pedonale dello shop-
ping di Sanremo, non 
Ë affollata.  C�Ë poca 

gente e si tiene a distanza, con 
la mascherina sul viso. La pas-
seggiata di Ospedaletti Ë deser-
ta come in un film post atomi-
co alle cinque del pomeriggio 
e certo non per colpa del fred-
do, visto che ci sono 14 gradi. 
Antivigilia?  Non  lo  sembra  
nemmeno a Imperia, perchÈ i 
ritardatari  del  regalo  certo  
non fanno la fila nei negozi. 
Nemmeno, a Ventimiglia, asse-
diano le bancarelle di Natale vi-
cino al mercato. Istantanee di 
una provincia di nuovo sotto 
schiaffo del Covid. Come lo so-
no le citt‡ della vicina Francia: 
´» come se la Costa Azzurra 
con i suoi record negativi fosse 
penetrata da noi, portandoci 
allo stesso livello di contagiª. 

I confini sono immateriali. 
Non riescono a trattenere gli 
uomini  (incontriamo  ancora  
una volta i migranti che si lan-
ciano a piedi in autostrada nel 
tentativo di arrivare a Mento-
ne), figuriamoci il  virus. Po-
chissime le auto di qua e di l‡ 
della frontiera a mare di ponte 
San Ludovico, perchÈ adesso 
anche la popolazione transal-
pina si Ë intimorita, visto che ie-
ri sulla CÙte e nell�entroterra si 
Ë toccato il  nuovo record di  
contagi.  L�allerta  Ë  cosÏ  alto  
che il consiglio scientifico di 
Macron Ë preoccupato per una 
possibile  ´disorganizzazione  
della societ‡ª a gennaio. 

Mai vista Mentone cosÏ de-
serta il 23 dicembre. Ma ormai 
il danno Ë fatto e la Liguria ri-
schia di venir risucchiata nella 
zona arancione per i numeri in-
generosi  del  suo  Ponente.  I  
controlli? Pochi. Lo vogliamo 
sperimentare e  andiamo per 
un po� avanti e indietro tra i 
due Paesi senza essere degnati 
di uno sguardo. Ma poi, servi-
rebbero?  Oltreconfine  sono  
migliaia i pass vaccinali emes-
si con false validazioni di medi-
ci di Nizza. Un�organizzazione 
criminale si Ë impadronita del-
le chiavi del centro vaccinale, 
trasformandosi  in  fornitrice  
dei soliti che si credono pi  ̆fur-
bi degli altri.

Torniamo in Italia. Negli ho-
tel iniziano ad arrivare le di-
sdette. CosÏ emergono prezzi 
da saldo per ingolosire i ritar-
datari e i recalcitranti. Per la 
notte del 24 si puÚ puntare su 
80 euro a coppia in alcuni 4 
stelle, serviti e riveriti. Con 2 
giorni, check out a Santo Stefa-
no, anche soli 140. ´Avevamo 
cantato vittoria troppo presto 
o si sfoga Americo Pilati, past 
president degli albergatori li-
guri o Invece Natale va male e 
speriamo in Capodanno, che 
per ora tiene ma chiss‡´. I nu-
meri: ́ Nel Golfo Dianese sono 
aperti solo 18 hotel su 80 e so-

no arrivate le disdette dei pull-
man dei tedeschi: una batosta. 
Se va avanti cosÏ,  lasceremo 
molti hotel sul terreno di que-
sta nuova disfattaª. 

La paura torna a diffonder-
si, con testimonianze inquie-
tanti.  Dal  pronto  soccorso  
dell�ospedale Borea, che fa da 
hub Covid di tutta la provin-
cia, arrivano confidenze cari-
che di angoscia: ´Anche l�ulti-
ma notte Ë stata un incubo, ieri 
Ë morto un uomo di 56 anni, 
ha aspettato troppo per farsi 
portare in ospedaleª. Lo sguar-
do Ë stanco e affaticato: ´Tor-
niamo a vedere polmoni deva-
stati e distrutti, peggio dell�an-
no scorso.  Ovviamente  tra  i  
non vaccinatiª. 

Non c�Ë soltanto la Francia 
vicina con il suo continuo andi-
rivieni. Sotto accusa Ë finita an-
che la scarsa propensione alla 
vaccinazione in provincia. So-
lo il 75 per cento della popola-
zione, che cala bruscamente al 
68 proprio a Ventimiglia. Al pa-
lo  anche le  vaccinazioni  dei  
bambini: solo 610 prenotazio-
ni, ancora una volta il dato pi  ̆
basso di tutta la Liguria.

I  motivi?  Incomprensibili,  
aveva gi‡ anticipato il sindaco 
di Imperia Caudio Scajola. Ma 
una tenace ritrosia Ë propria di 
questi territori. Racconta l�ex 
sindaco di  Ventimiglia (oggi 
consigliere regionale Pd) Enri-
co Ioculano: ´Quando in Italia 
Ë stato introdotto il pass anche 
per i treni, molti di coloro che 
dovevano andare a lavorare a 

Monaco e Nizza piuttosto par-
tivano dalla vicina stazione di 
Mentone Garavan, dove non 
era previsto, che sottoporsi al 
controllo da noiª. 

CosÏ ci si affanna a cercare di 
comprendere quali siano i mo-
tivi psicologici, culturali, socia-
li che determinano una tale di-
saffezione. Una risposta preci-
sa tarda ad arrivare, anche se 
va  registrato  l�affanno  delle  
strutture  mediche  con  poco  
personale. Il rapporto Ë conse-
quenziale: pochi vaccini, tan-
ti, tantissimi i tamponi richie-
sti. Andrea Dusi, responsabile 
del laboratorio di Microbiolo-
gia, annota: ´Ci sono giorni in 
cui arrivano 1.900 test da esa-
minare, un numero che non ha 
eguali nella regioneª. Implaca-
bile invece la fredda logica dei 
numeri. La provincia di Impe-
ria rimane quella con la mag-
gior circolazione Covid in tut-
ta Italia e il fanalino di coda in 
Liguria sul fronte della campa-
gna vaccinale.

CosÏ il Covid Ë tornato a dif-
fondersi  a  macchia  d�olio  
nell�Imperiese. Non ha rispar-
miato nessuno. NÈ i residenti, 
nÈ i proprietari di seconde ca-
se. Erano arrivati gi‡ la settima-
na scorsa, per trascorrere Nata-
le e Capodanno sul mare. So-
no stati travolti: il 43 per cento 
dei  positivi  Ë  rappresentato  
dai piemontesi e dai lombardi 
arrivati  a Bordighera (il  pic-
co), a Diano Marina, a Sanre-
mo, a Taggia. �
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Ritrosia ai vaccini e scarsi controlli ai confini: il virus dilaga a Ponente
Hub sotto pressione per i tamponi. E fioccano le disdette dei turisti
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Poche persone fra i banchi del mercatino natalizio di Ventimiglia
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Lȅemergenza coronavirus

il caso dei 159 operatori che rischiano il posto di lavoro

Da un emendamento del Pd
spiraglio per i sociosanitari

IL CASO

Silva Collecchia / LA SPEZIA

B
en 2426 residenti in 
provincia  della  Spe-
zia  trascorreranno il  
Natale isolati a causa 

della  recrudescenza  del  Co-
vid-19 che in questi giorni sta 
investendo la zona. Ieri sera i 
residenti affetti da coronavi-
rus erano 1509: mentre giove-
dÏ della scorsa settimana ave-
vano di poco superato quota 
mille. In pratica negli ultimi 7 
giorni si sono ammalati di Co-

vid altre 550 persone. 
Tra i positivi di ieri 17 sono ri-

coverati all�ospedale Sant�An-
drea, due malati sono intubati 
in Rianimazione e tra i positivi 
ci sono anche giovani e bambi-
ni residenti in tutta la provin-
cia. Ci perÚ anche 917 spezzini 
in isolamento con sorveglian-
za attiva per aver avuto contat-
ti con persone positive. In au-
mento anche i tamponi positi-
vi che ieri erano 205. Una situa-
zione molto delicata che si va 
ad inserire nel periodo natali-
zio nel quale Ë prevista la chiu-
sura degli hub vaccinali per il 
giorno di Natale, quello di san-

to Stefano, il primo dell�anno, 
il due e tre gennaio e il 6 giorno 
dell�Epifania. Ieri negli ambu-
latori della provincia, tra pri-
me e seconde dosi, sono stati 
somministrati 1950 vaccini Pfi-
zer e Moderna, mentre le terze 
dosi, o dosi booster ieri sono ar-
rivate a 53.861 somministra-
zioni.

Nel  frattempo  sono  state  
aperte le vaccinazioni anti Co-
vid 19 per i bambini della fa-
scia di et‡ compresa tra i 5 e gli 
11 anni. Al momento i bambi-
ni vaccinati alla Spezia e Sarza-
na sono circa 200. Gli hub a di-
sposizione per la somministra-
zione  del  vaccino  ai  piccoli  
utenti sono: Distretto 18, Via 
Sardegna 45 (Bragarina): lu-
nedÏ e mercoledÏ (esclusi festi-
vi) dalle 14 alle 19. Ospedale 
San Bartolomeo Sarzana: ve-
nerdÏ dalle 14 alle 19 (escluso 
31 dicembre), sabato dalle 8 al-
le 13. In provincia della Spezia 
i pediatri a disposizione sono 
una ventina. Ad Asl5 spetta 
l�organizzare delle sedi vacci-
nali, inserite nel contesto di 
hub gi‡ operativi come quello 
del San Bartolomeo di Sarza-
na e in strutture appositamen-
te individuate come l�ambula-
torio di Bragarina alla Spezia. 

Asl5 ha anche il compito di 
assicurare presso ciascuna se-
de vaccinale la presenza e l�o-
perativit‡ del personale infer-
mieristico,  amministrativo  e  
di altri operatori sanitari per lo 
svolgimento delle attivit‡  in  
supporto ai pediatri. Per infor-
mazioni Ë disponibile il nume-
ro 0187533 482, attivo dal lu-
nedÏ al sabato, dalle 9 alle 12 e 
dalle 13.30 alle 16.30. 

Allo stesso numero Ë attiva 
una segreteria telefonica dove 
aver lasciato messaggio e reca-
pito telefonico il paziente sar‡ 
richiamato. » anche possibile 
inviare un�e-mail all�ndirizzo 
vaccinicovid@asl5.liguria.it. 

Intanto sono riprese le vacci-
nazioni a domicilio per la terza 
dose booster destinate in pro-
vincia gli ultraottantenni im-
possibilitati a recarsi autono-
mamente negli hub vaccinali e 
ai pazienti affetti da gravi pato-
logie. �
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LA SPEZIA

L'assist che fa passare le feste 
natalizie  con prospettive  di-
verse a decine delle oss spezzi-
ne arriva da Roma. Lo fornisce 
Anna Rossomando del Pd che 
ha presentato un emendamen-
to, su richiesta del partito pro-
vinciale, alla legge di bilancio 
che apre le porte all'assunzio-
ne di quegli operatori sociosa-
nitari che abbiano operato nel-
la sanit‡ pubblica in periodo 

di pandemia. A loro viene de-
dicata  iuna  riserva  di  posti  
non superiore al 50% di quelli 
disponibiliw nel caso di proce-
dure selettive per la reinterna-
lizzazione di quelle stesse atti-
vit‡ svolte. Gli altri requisiti so-
no un'anzianit‡ di servizio di 
almeno 3 anni e l'aver ´garan-
tito assistenza ai  pazienti  in 
tutto il periodo compreso tra il 
1 gennaio 2020 ed il 31 dicem-
bre 2021ª. Per le oss spezzine, 
serve effettuare una nuova se-

lezione  che  copra  l�effettivo  
fabbisogno dell�Asl 5 di circa 
250 oss che venga esclusiva-
mente dedicato ai posti riser-
vati dalla nuova legge. ´L�e-
mendamento presentato dal-
la senatrice Rossomando, no-
nostante la riformulazione ef-
fettuata  dal  Ministero  della  
Funzione  Pubblica,  pone  le  
condizioni per riaprire un per-
corso di stabilizzazione di chi 
ha operato durante la pande-
mia in un servizio sanitario e 

socio-sanitario che Ë stato in-
ternalizzato o spiega il consi-
gliere regionale Davide Nata-
le del Partito Democratico - Si 
finalizza cosÏ il lavoro, sia a li-
vello territoriale che regiona-
le, che il Partito Democratico 
ha portata avanti in maniera 
unita e con la consapevolezza 
che quello delle oss Ë un pro-
blema enorme per la  nostra 

provincia. Ora si deve ripren-
dere il tavolo tra Regione, Ali-
sa, Asl 5 e organizzazioni sin-
dacali per trovare il modo di at-
tuare concretamente quanto 
previsto dalla norma. La pro-
roga del contratto del servizio 
oss al 31 marzo 2022 permet-
te di avere il necessario tempo 
per affrontare un problema se-
rio, che si trascina da troppo 

tempoª. Le organizzazioni sin-
dacali sono caute. ´Bene l'ap-
provazione dell'emendamen-
to Rossomando, ma la verten-
za non ancora risolta. Atten-
zione ed impegno restano ai 
massimi livelli o dicono Cgil, 
Cisl e Uil - Siamo soddisfatti, 
un testo che avevamo solleci-
tato e che Ë stato oggetto di 
confronto e ringraziamo la se-
natrice Rossomamdo del PD 
che l'ha proposto. Adesso biso-
gna andare avanti: Ë evidente 
che il problema non Ë ancora 
risolto, ci sar‡ una prova selet-
tiva alla quale possono parteci-
pare le oss per il 50% delle as-
sunzioni, ma Ë necessario un 
tavolo con regione ed Asl per 
definire le modalit‡ ed il nu-
mero delle assunzioni stesseª. 

S.COGG.
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inoltre,  tenuto  presente  che  
non tutte le mail e telefonate 
pervenute  rientravano  nelle  
problematiche di cui lo sportel-
lo puÚ farsi carico. » importan-
te sottolineare che il servizio 
non ha la funzione di prenota-
zione, nÈ Ë alternativo al Cup, 
bensÏ si propone come suppor-
to quando non Ë stato possibile 
ottenere una data di prenota-
zione e la data assegnata per la 
prestazione non rispetta i tem-
pi previsti dalla classe di priori-
t‡ indicata sulla ricettaª. 

Soltanto in questi casi si po-
tr‡ contattare dal lunedÏ al ve-
nerdÏ, dalle 9 alle 12, il numero 
verde 800185466 oppure invia-
re una mail all�indirizzo: recu-
pero.  prestazioni@asl5.ligu-
ria. it. Asl5 garantisce la presa 
in carico del problema segnala-

to ed il cittadino sar‡ ricontatta-
to per comunicazioni in merito 
alla soluzione proposta o adot-
tata. 

A ogni prestazione prevista 
dal Piano nazionale gestione li-
ste di attesa, infatti, Ë attribuita 
una classe di priorit‡ che viene 
indicata dal medico e che deter-
mina il tempo clinicamente ido-
neo in cui la prestazione do-
vrebbe essere eseguita: U = Ur-
gente da erogare entro 72 ore; 
B = Breve da erogare entro 10 
giorni; D = Differita da erogare 
entro 30 giorni per le prime visi-
te, entro 60 giorni per gli esami 
strumentali; P = Programmate 
da erogare in base alla disponi-
bilit‡. Qualora la classe di priori-
t‡ non fosse indicata, viene asse-
gnata la classe di priorit‡ P. �

S.COLL.

Furto in palestra, la polizia blocca il ladro
Ha rubato del materiale in una palestra del quartiere spezzino di Mazzet-
ta e mentre stava guadagnando lȅuscita Ë incappato nel controllo del cu-
stode della struttura sportiva. Il giovane, 25 anni, gi‡ noto per reati con-
tro il patrimonio, Ë stato bloccato con la refurtiva da una volante della po-
lizia. Trovato in possesso di arnesi da scasso, ha ammesso di essersi in-

trodotto nella tarda serata di mercoledÏ nella palestra e di avere trafuga-
to un cardiofrequenzimetro, un computer e altro materiale, tutto recupe-
rato e sequestrato. Arrestato per furto aggravato e possesso ingiustifi-
cato di arnesi atti allo scasso ieri mattina Ë comparso davanti al giudice 
Marinella Acerbi (pm Alessandro Casseri) che ha convalidato la misura 
disponendo il divieto di dimora in provincia. Il processo Ë stato fissato 
per il 27 gennaio. G.P.B. 

Coda davanti a una farmacia del centro anche ieri pomeriggio

Lȅimpennata dei contagi sta interessando citt‡ e provincia
Le dosi booster somministrate hanno raggiunto quota 54 mila 

Feste in isolamento
per 2500 spezzini
Hub chiusi due giorni

NellŽultima settimana
si sono ammalate 
550 persone, 17 sono 
i ricoverati in ospedale 

Una protesta degli operatori di Coopservice davanti alla sede Asl
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C
orso Matteotti, la via 
pedonale dello shop-
ping di Sanremo, non 
Ë affollata.  C�Ë poca 

gente e si tiene a distanza, con 
la mascherina sul viso. La pas-
seggiata di Ospedaletti Ë deser-
ta come in un film post atomi-
co alle cinque del pomeriggio 
e certo non per colpa del fred-
do, visto che ci sono 14 gradi. 
Antivigilia?  Non  lo  sembra  
nemmeno a Imperia, perchÈ i 
ritardatari  del  regalo  certo  
non fanno la fila nei negozi. 
Nemmeno, a Ventimiglia, asse-
diano le bancarelle di Natale vi-
cino al mercato. Istantanee di 
una provincia di nuovo sotto 
schiaffo del Covid. Come lo so-
no le citt‡ della vicina Francia: 
´» come se la Costa Azzurra 
con i suoi record negativi fosse 
penetrata da noi, portandoci 
allo stesso livello di contagiª. 

I confini sono immateriali. 
Non riescono a trattenere gli 
uomini  (incontriamo  ancora  
una volta i migranti che si lan-
ciano a piedi in autostrada nel 
tentativo di arrivare a Mento-
ne), figuriamoci il  virus. Po-
chissime le auto di qua e di l‡ 
della frontiera a mare di ponte 
San Ludovico, perchÈ adesso 
anche la popolazione transal-
pina si Ë intimorita, visto che ie-
ri sulla CÙte e nell�entroterra si 
Ë toccato il  nuovo record di  
contagi.  L�allerta  Ë  cosÏ  alto  
che il consiglio scientifico di 
Macron Ë preoccupato per una 
possibile  ´disorganizzazione  
della societ‡ª a gennaio. 

Mai vista Mentone cosÏ de-
serta il 23 dicembre. Ma ormai 
il danno Ë fatto e la Liguria ri-
schia di venir risucchiata nella 
zona arancione per i numeri in-
generosi  del  suo  Ponente.  I  
controlli? Pochi. Lo vogliamo 
sperimentare e  andiamo per 
un po� avanti e indietro tra i 
due Paesi senza essere degnati 
di uno sguardo. Ma poi, servi-
rebbero?  Oltreconfine  sono  
migliaia i pass vaccinali emes-
si con false validazioni di medi-
ci di Nizza. Un�organizzazione 
criminale si Ë impadronita del-
le chiavi del centro vaccinale, 
trasformandosi  in  fornitrice  
dei soliti che si credono pi  ̆fur-
bi degli altri.

Torniamo in Italia. Negli ho-
tel iniziano ad arrivare le di-
sdette. CosÏ emergono prezzi 
da saldo per ingolosire i ritar-
datari e i recalcitranti. Per la 
notte del 24 si puÚ puntare su 
80 euro a coppia in alcuni 4 
stelle, serviti e riveriti. Con 2 
giorni, check out a Santo Stefa-
no, anche soli 140. ´Avevamo 
cantato vittoria troppo presto 
o si sfoga Americo Pilati, past 
president degli albergatori li-
guri o Invece Natale va male e 
speriamo in Capodanno, che 
per ora tiene ma chiss‡´. I nu-
meri: ́ Nel Golfo Dianese sono 
aperti solo 18 hotel su 80 e so-

no arrivate le disdette dei pull-
man dei tedeschi: una batosta. 
Se va avanti cosÏ,  lasceremo 
molti hotel sul terreno di que-
sta nuova disfattaª. 

La paura torna a diffonder-
si, con testimonianze inquie-
tanti.  Dal  pronto  soccorso  
dell�ospedale Borea, che fa da 
hub Covid di tutta la provin-
cia, arrivano confidenze cari-
che di angoscia: ´Anche l�ulti-
ma notte Ë stata un incubo, ieri 
Ë morto un uomo di 56 anni, 
ha aspettato troppo per farsi 
portare in ospedaleª. Lo sguar-
do Ë stanco e affaticato: ´Tor-
niamo a vedere polmoni deva-
stati e distrutti, peggio dell�an-
no scorso.  Ovviamente  tra  i  
non vaccinatiª. 

Non c�Ë soltanto la Francia 
vicina con il suo continuo andi-
rivieni. Sotto accusa Ë finita an-
che la scarsa propensione alla 
vaccinazione in provincia. So-
lo il 75 per cento della popola-
zione, che cala bruscamente al 
68 proprio a Ventimiglia. Al pa-
lo  anche le  vaccinazioni  dei  
bambini: solo 610 prenotazio-
ni, ancora una volta il dato pi  ̆
basso di tutta la Liguria.

I  motivi?  Incomprensibili,  
aveva gi‡ anticipato il sindaco 
di Imperia Caudio Scajola. Ma 
una tenace ritrosia Ë propria di 
questi territori. Racconta l�ex 
sindaco di  Ventimiglia (oggi 
consigliere regionale Pd) Enri-
co Ioculano: ´Quando in Italia 
Ë stato introdotto il pass anche 
per i treni, molti di coloro che 
dovevano andare a lavorare a 

Monaco e Nizza piuttosto par-
tivano dalla vicina stazione di 
Mentone Garavan, dove non 
era previsto, che sottoporsi al 
controllo da noiª. 

CosÏ ci si affanna a cercare di 
comprendere quali siano i mo-
tivi psicologici, culturali, socia-
li che determinano una tale di-
saffezione. Una risposta preci-
sa tarda ad arrivare, anche se 
va  registrato  l�affanno  delle  
strutture  mediche  con  poco  
personale. Il rapporto Ë conse-
quenziale: pochi vaccini, tan-
ti, tantissimi i tamponi richie-
sti. Andrea Dusi, responsabile 
del laboratorio di Microbiolo-
gia, annota: ´Ci sono giorni in 
cui arrivano 1.900 test da esa-
minare, un numero che non ha 
eguali nella regioneª. Implaca-
bile invece la fredda logica dei 
numeri. La provincia di Impe-
ria rimane quella con la mag-
gior circolazione Covid in tut-
ta Italia e il fanalino di coda in 
Liguria sul fronte della campa-
gna vaccinale.

CosÏ il Covid Ë tornato a dif-
fondersi  a  macchia  d�olio  
nell�Imperiese. Non ha rispar-
miato nessuno. NÈ i residenti, 
nÈ i proprietari di seconde ca-
se. Erano arrivati gi‡ la settima-
na scorsa, per trascorrere Nata-
le e Capodanno sul mare. So-
no stati travolti: il 43 per cento 
dei  positivi  Ë  rappresentato  
dai piemontesi e dai lombardi 
arrivati  a Bordighera (il  pic-
co), a Diano Marina, a Sanre-
mo, a Taggia. �

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Ritrosia ai vaccini e scarsi controlli ai confini: il virus dilaga a Ponente
Hub sotto pressione per i tamponi. E fioccano le disdette dei turisti

Lȅemergenza coronavirus

Poche persone fra i banchi del mercatino natalizio di Ventimiglia

Epicentro

Covid, Imperia e Costa Azzurra: il confronto
Casi giornalieri per 100 mila abitanti: media mobile a 7 giorni

Fonte: Elaborazione Il Secolo XIX su dati ministero della Salute e Santè publique France
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